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Annunciato con clamore a 
Bonn l'arresto della Meinhof 

T« ideologa » dei terroristi 
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Il Cile verso una svolta: 
si delinea un accordo 

fra governo e opposizione de 
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Un documento comune che respinge i vergognosi attacchi antisindacali del padronato 

CGIL CISL UIL: le inee di lotta 
per i contratti e per lo sviluppo 
Le Confederazioni ribadiscono l'insostituibile ruolo di progresso svolto dalle lotte dei lavoratori occupati e disoccupati - Salari, pen
sioni e incremento qualificato dei consumi - Il diritto di sciopero non si tocca - Come reperire i finanziamenti - La ripresa economica 
del Mezzogiorno - Prese di posizione dei chimici, dei navalmeccanici e delle Adi - Una dichiarazione del compagno Bonaccini 

Cgil. Cisl e Uil hanno dato 
una secca risposta ai gravi 
attacchi della Confindustria ren
dendo noto un documento co
mune in cui vengono indicate 
le linee di lotta dei sindacati 
e dei lavoratori per i contratti 
e le riforme, ribadendo « l'in
sostituibile ruolo di progresso 
che svolgono le lotte dei lavo
ratori occupati e disoccupati ». 
Anche dalle categorie già impe
gnate nella lotta contrattuale o 
in quelle che vi si apprestano, 
sono subito venute ferme rispo
ste. Decine di migliaia di lavo
ratori chimici anche ieri hanno 
scioperato per il rinnovo del 
contratto. Nel corso delle ma
nifestazioni è stata sottolineata 
la gravità della presa di posi
zione confindustriale e la deci
sione dei lavoratori di raffor
zare la lotta per battere le po
sizioni oltranziste del padronato. 
Il coordinamento nazionale del 
settore navalmeccanico che si 
è riunito ieri a Bologna con la 
presenza dei rappresentanti dei 
sindacati dei marittimi ha ricon
fermato la validità delle scelte 
di lotta del movimento sinda
cale. chiamando i lavoratori a 
prepararsi ad uno scontro che 
non sarà certo facile. 

Anche le Acli hanno preso po
sizione respingendo le manovre 
della Confindustria ed affer

mando che la posizione del pa
dronato « va inquadrata nel cli
ma politico che si va profilando 
con il preventivato sbocco cen
trista della crisi di governo». 
« Ciò esige — affermano le 
Acli — la presa di coscienza 
e l'impegno di tutte le forze 
sociali e politiche che si bat
tono per impedire questo grave 
disegno involutivo ». 

Il compagno Aldo Bonaccini, 
segretario confederale della 
Cgil. ha affermato che la let
tera aperta dell'ing. Lombardi, 
resa pubblica alla vigilia del
l'incontro tra il ministro del la
voro e la delegazione della Con
findustria. si presenta e come 
un duro tentativo di premere 
in modo intollerabile sul movi
mento sindacale, di fomentare 
orientamenti antioperai nell'opi
nione pubblica e di allineare 
decisamente il nuovo governo e 
il suo programma sulla pretesa 
dei gruppi padronali. In questo 
senso la richiesta di interventi 
repressivi da parte delle auto
rità statali è avanzata in modo 
del tutto esplicito ed ostile alla 
sostanza della Costituzione ». 

< La lettera della Confindu
stria — prosegue il compagno 
Bonaccini — tenta di riesumare 
il clima di tensione antioperaia 
degli anni 50. con le più ridi
cole insinuazioni circa pretese 

Nessun incontro ufficiale di Andreotti dopo il voto 

della maggioranza de in favore del centrismo 

Tutto fermo 
nella crisi 

governativa 
I repubblicani, che oggi riuniscono il loro Consiglio 
nazionale, hanno confermato le proprie posizioni 
Un colloquio tra il socialista Bertoldi e Andreotti 

Dopo la decisione della mag
gioranza de in favore del cen
trismo, Andreotti non ha anco
ra annunciato quale è il suo 
programma in ordine alla cri
si. Per adesso non ha prov
veduto a compiere una nuova 
serie di consultazioni ufficiali 
con le delegazioni dei partiti 
che egli ha chiamato di «pos-
tibile maggioranza », né ha 
preannunciato nessun pro
gramma del genere. Nella gior
nata di ieri il presidente del 
Consiglio si è incontrato, ma 
in forma dimessa e senza nes
suna ufficialità, con il libera
le Mal agodi, il socialdemocra
tico Tanassi, il socialista Ber
toldi e, infine, il repubblica
no La Malfa. Ognuno degli in
terlocutori di Andreotti ha ri
ferito che 11 rapido sondaggio 
di Palazzo Chigi è stato fatto 
solo in relazione alle decisioni 
della Direzione democristiana 
per la formazione di un gover
no centrista; al PRI, al PSDI 
e al PLI. il presidente del Con
siglio ha chiesto appoggio per 
un governo centrista organi
co. e quindi a diretta parteci
pazione liberale, mentre ai so
cialisti ha domandato un at
teggiamento di benevola at-
tesa

li tentativo quadripartito 
centrista di Andreotti. a parte 
11 secco « no v socialista, ha 
trovato sulla sua strada la 
pregiudiziale dei repubblica 
ni, i quali si rifiutano di dare 
un appoggio a un ministero 
del genere (e giustificano la 
loro posizione con il fatto che 
la Direzione de non è stata 
unanime nella scelta centri
sta). La relazione di La Mal
fa, che conteneva questa pre
giudiziale. è stata approvata 
all'unanimità dalla Direzione 
del partito; oggi e domani la 
questione dovrebbe essere di
scussa dal Consiglio nazionale 
repubblicano. Uscendo, ieri 
fera, dallo studio di Andreot
ti. il segretario del PRI ha 
detto ai giornalisti di avere 
confermato al presidente del 
Consiglio incaricalo l'atteggia 
mento del PRI. « Voi sapete — 
ha detto — qual è la nostra 
posizione che è stata approva 
ta ieri all'unanimità dalla no-
itra Direzione. Comunque, ne 
discuteremo nuovamente in 
Consiglio nazionale» E' stato 
chiesto a La Malfa se An
dreotti avesse parlato solo di 
centrismo, ed egli ha risposto: 
« Mi pare di sì ». 

Il vice-segretario del PRI, 
Battaglia, ha confermato ieri 
mattina ai giornalisti che il 
Consiglio nazionale repubbli
cano non riserverà sorprese, 
approvando le stesse conclusio
ni della Direzione del parti
to. Secondo Battaglia, Ri» 
Iscritti al PRI sarebbero in 
targa maggioranza contro un 
governo centrista. In Direzio

ne, solo Bucalossi e Cifarelli 
avrebbero difeso una linea di 
collaborazione governativa col 
PLI. 

Il socialista Bertoldi, dopo 
il colloquio con Andreotti ha 
dichiarato: « Jn merito ai pro
blemi politici, ho ribadito 
quanto stabilito ieri dalla se
greteria del PSI con un comu
nicato. Naturalmente — ha 
soggiunto —, riferirò al pre
sidente e al segretario del 
partito, che oggi sono assenti 
da Roma». 

La Direzione liberale, ieri, 
ha diffuso un comunicato con 
il quale viene chiesto nuova
mente, come è ovvio, un go
verno centrista. «Al governo 
di centralità e solidarietà de
mocratica — afferma il PLI — 
non si vedono alternative va
lide; la sua mancata realizza
zione significherebbe o il ri-
torno in condizioni peggiori 
al centro-sinistra fallito nel 
"71 e condannato dall'elettora
to, o un pericoloso vuoto po
litico ». 

Ieri sera si è riunita la se
greterìa del PSDI, per appro
vare l'operato della delegazio
ne incaricata delle trattative. 
La Direzione socialdemocrati
ca si riunirà soltanto nella 
prossima settimana, cioè quan
do già si conosceranno sia le 
conclusioni del Consiglio na
zionale del PRI. sia le succes
sive decisioni di Andreotti. 

Secondo un'aeenzia di sram
pa. la /tei, Andreotti « rinun
cerà domenica sera o lunedì 
al mandato per la formazione 
del nuovo governo: questa — 
afferma — è l'opinione preva
lente nella DC. in previsione 
del "no" repubblicano al qua
dripartito col PLI*. « Negli 
ambienti de — scrive ancora 
la /te/ — in cui si dà per scon
tata la rinuncia di Andreotti, 
si ritiene che per il successivo 
tentativo, presumibilmente per 
il "tripartito aperto", sarà de
signato crm oani probabilità 
Mariano Rumor, caleader del
la più forte corrente de... Si 
esclude in ogni modo che. al 
meno per il momento, il se
gretario del partito. Portoni, 
intenda scendere in campo * 

C. f. 

Inabitabile 
dopo il sisma 

il centro 
di Ancona 
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ipotesi di "strumentalizzazione" 
della crisi economica per una 
azione di sovvertimento delle 
istituzioni dem ieratiche. Chi ha 
cercato e cerca di sovvertire 
la democrazia italiana è piut
tosto noto e sono note anche 
le fonti che ne hanno alimen
tato le trame, cosi come nota 
è la decisa volontà ed azione 
antifascista del movimento sin
dacale dei lavoratori uniti. In
tollerabile è poi il tono con il 
quale si accusano le organizza
zioni dei lavoratori di " non 
aver esitato " ad elaborare e 
presentare, con procedure tra
dizionali, piattaforme rivendi
cative incompatibili con la gra
vità della situazione». 

Bonaccini, ricordato che la si
tuazione non è quella del 1950. 
afferma che il documento Cgil-
Cisl-Uil è « un punto di rife
rimento preciso per i lavoratori 
tutti e su di esso utili rifles
sioni sono possibili anche per 
la Confederazione degli indu
striali se vuole che certe reite
rate offerte di incontro — pure 
contenute nella sua lettera — 
non appaiano la carota fatta 
balenare sotto la minaccia del 
bastone ». 

Il documento era stato elabo
rato nella riunione tenuta dalle 
segreterie confederali a Tarqui
nia nei giorni scorsi dopo la 
velenosa campagna contro i 
sindacati e i lavoratori accu
sati dal padronato e dalle forze 
politiche moderate e conserva
trici di essere i responsabili 
della grave situazione econo
mica. 

«Cgil, Cisl e Uil respingono 
con forza — afferma il docu
mento — le analisi Interes
sate costruite di fronte alla si
tuazione economica italiana ed 
ì tentativi di vero e proprio 
linciaggio politico dei lavoratori 
e del movimento sindacale che 
su quelle pseudo-analisi si vor
rebbero imbastire >. 

Nel documento delle Confe
derazioni la attuale situazio
ne economica viene definita 
a difficile e gravida di conse
guenze negative per 1 lavo
ratori ». La congiuntura sfa
vorevole non è stata superata 
e su di essa si sono progres
sivamente a innestate mani
festazioni di una crisi struttu
rale che minaccia di sconvol
gere alcuni fra i punti e set
tori più significativi della eco
nomia italiana, in particolare 
della sua produzione ». Sui la
voratori gravano perdite di 
salario, diminuzione dei po
sti di lavoro, continuo aumen
to dei prezzi e soprattutto « le 
prospettive insicure indotte 
dalla ristrutturazione di tan
ta parte delle attività produt
tive. Le difficoltà — afferma
no Cgil. Cisl e Uil — appaio
no particolarmente pesanti 
nelle piccole imprese ». 

Questa situazione — sotto
lineano i sindacati — è con
seguenza « di una serie di fat
tori interni ed internazionali. 
Si scontano vizi e responsa
bilità gravissimi dei gruppi 
imprenditoriali e pubblici, il 
loro disarmo e la diserzione 
davanti all'invadenza del ca
pitale straniero, la mancanza 
di capacità di previsione e di 
coraggiose assunzioni di ini
ziative trasformatrici, la ri
nuncia dell'autorità di governo 
a svolgere una diversa azio
ne di indirizzo, selezione e 
stimolo. Vizi resi più gravi 
da una direzione della Pub
blica amministrazione inade
guata alle esigenze di uno sta
to moderno, democratico e 
fortemente industrializzato ». 

Le Confederazioni passano 
quindi a indicare i atre gran
di obiettivi strategici » attra
verso i quali si svilupperà 
l'azione dei lavoratori: occu
pazione. riforme, contratti che 
sono strettamente correlati. 
Per realizzare questi obietti
vi sono necessarie « un'ampia 
articolazione delle iniziative. 
del movimento, dei confronti 
ed una direzione delle lotte 
che superi ogni perìcolo di 
frantumazione e di disgrega 
zione della Dressione sindaca 
le, assicurando così una dire
zione del movimento rivendi 
cativo in senso effettivamente 
unificante ». 

Politica economica 
II documento indica poi le 

grandi linee su cui deve muo
versi una nuova politica eco 
nomica. Si ritiene necessario 
che « il soddisfacimento ere 
scente e qualificato dei con 
sumi individuali e dì quelli 
sociali si accompagni ad uno 
sviluppo della produzione ba
sato sulla espansione deila do 
manda interna». La quali
ficata ripresa dei consumi in
dividuali potrà essere subito 
sollecitata con miglioramen
ti alle pensioni e ai salari e 
costituirà « la premessa per il 
superamento della stagnazio 
ne produttiva». Nello stesso 
tempo i sindacati indicano 
nella « progressiva realizzazio-

fSrfine in penultima) 

Gravissimo gesto di provocazione 

durante un'assemblea all'Università 

La polizia invade 
la Statale di Milano : 
centinaia di fermati 

Trentatre feriti e 480 fermati fra cui 5 operai ed esponenti dei partiti 
democratici - L'intervento poliziesco dopo un provocatorio appello del 
« comitato anticomunista » — Un comunicato della federazione del PCI 

Alla manifestazione 

allr« Eliseo » 

Proposta del 
PCI per 
un'inchiesta 
parlamentare 
sui fatti 
di Milano 
dal '69 a oggi 

Nel corso di una manife
stazione popolare antifa
scista, svoltasi ieri sera a 
Roma al teatro Eliseo, è 
stata illustrata dai compa
gni Aldo Tortorella e Edoar
do Perna l'iniziativa comu
nista che si propone di far 
luce sulle matrici degli epi
sodi di violenza, dagli at
tentati del 1969 alla morte 
di Feltrinelli, all'assassino 
di Calabresi. E' sfato, inol
tre condannata la gravissi
ma provocazione poliziesca 
di ieri pomeriggio contro 
l'Università statale di Mi
lano, che si inquadra nel 
più generale disegno di re
staurazione centrista in atto 
nel Paese. 

All'Incontro ha partecipa
to anche II compagno Luis 
Gusfavino, che ha portato il 
saluto dei comunisti cileni 
al PCI. 

ALLE PAG. 2 • 1Ì MILANO — Un 
rato migliaia di 
stava svolgendo 

momento dell'assalto In forze della polizia all ' interno dell'Università Statale. Centinaia di agenti hanno spa
g i n a t e lacrimogene contro gli studenti riuniti in assemblea nell'aula magna e il personale dell'Ateneo che 
la sua attività nelle facoltà 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

Il lungo, pesante assedio 
all'Università Statale, spina 
nel fianco del moderatismo, 
della destra e del fascismo 
milanese, è sfociato oggi In 
un violento attacco alla sede 
universitaria: alcune centinaia 
di fermati, due arrestati, una 
ventina di feriti sono il bi
lancio di un'incursione poli
ziesca che nella sua apparen
te incomprensibilità rivela 11 
suo carattere di «resa dei 
conti ». Mentre era in coreo 
un'assemblea cui partecipava
no studenti, lavoratori, diri
genti politici, ingenti forze di 
polizia sono penetrate nella 
Statale, hanno sparato mi
gliaia di candelotti lacrimoge
ni. dato la caccia all'uomo, 
picchiato gente che ormai non 
opponeva più resistenza, ra
strellato tutti gli angoli della 
sede di via Festa del Perdono. 

Ed ecco l'antefatto imme
diato. Per oggi era stata In
detta una provocatoria mani
festazione organizzata da un 
« comitato cittadino antico
munista per la libertà nelle 
scuole e nell'università ». Il 
programma prevedeva un ra
duno in piazza San Babila, a 
lungo teatro di violenze fa
sciste, e un corteo fino a 
piazza Santo Stefano, proprio 
accanto alla Università Sta
tale. Dopo la protesta delle 
forze democratiche, il questo
re aveva deciso di vietare, 
per motivi di ordine pubbli
co, la manifestazione. Il co
mitato anticomunista, in un 
comunicato diffuso questa 
mattina, invitava i propri ade
renti « ad ottemperare disci
plinatamente » all'ordine del 
questore. Nello stesso docu
mento il comitato, la sui ispi
razione fascista è perfino su-

(Segue in penultima) 

INTENSIFICATI I CRIMINALI ATTACCHI AEREI USA 

350 incursioni ieri nel Nord Vietnam 
Colpite di nuovo le dighe — Bombardati e mitragliati anche gli operai che lavorano a ripararne i danni — I B-52 in azione 
su An Loc e nel delta del Mekong — Nessun annuncio ufficiale sul viaggio di Nicolay Podgorni — Pressioni americane per 
la sostituzione del comandante delle truppe USA nel sud Vietnam Abrams per aver permesso «bombardamenti non autorizzati» 

Chiedono misure contro la pirateria aerea 

Lunedì sciopero mondiale dei piloti 
NEW YORK. 16. 

Lunedi i collegamenti aerei saranno sospesi 
in tutto il mondo. Lo ha annunciato la fede
razione intemazionale delle associazioni dei pi
loti di aviolinee (IFALPA) dichiarando che < lo 
sciopero è stato indetto per esprimere la profonda 
preoccupazione di tutto il personale delle avio
linee per il fatto che gli enti governativi inter
nazionali non hanno adottato urgenti, efficaci 

misure contro i dirottamenti e le altre forme di 
attacco all'aviazione civile ». 

Lo sciopero durerà dalle 6 (ora locale) del 19 
giugno alle 6 del 20. Per quanto riguarda l'Italia 
l'azione viene coordinata dall'ANPAC ed ha 
avuto l'adesione anche di tutti i piloti nazionali 
commerciali. Un passo del presidente del-
l'IFALPA. Ola Forscberg. verso il segretario 
generale dell'ONU. è stato definito e insoddi
sfacente ». 

Aperta la conferenza della FGCI 

PRESA DI POSIZIONE DEL
LA CGIL SULLA UNITA' 
SINDACALE * A PAG. 4 

Si sono aperti ieri a Modena, alla presenza ' 
di cinquecento delegati rappresentanti cento
mila giovani comunisti. I lavori della confe
renza di organizzazione della FGCI. Per il par
tito è presente una delegazione guidata dal com
pagno Berlinguer. Sono presenti inoltre rappre
sentanti dei movimenti giovanili democratici, dei 

sindacati, delle organizzazioni democratiche di 
massa. La relazione introduttiva è stata svolta 
dal compagno Gian Franco Borghini. I lavori 
della conferenza si concluderanno nella giornata 
di domani. NELLA TELEFOTO: un aspetto della 
sala e della presidenza durante i lavori della 
conferenza giovanile. A PAGINA 2 

SAIGON. 16 
L'aviazione americana ha 

compiuto nelle ultime 24 ore 
350 incursioni contro 11 Viet
nam del Nord, tra le quali 
quattro con i B-52 che porta
no ognuno 30 tonnellate di 
bombe, mentre la Settima 
flotta ha cannoneggiato le co
ste della RDV Le Incursioni 
sono state attuate ovunque, 
tranne che nelle zona di Ha
noi, dopo che ieri ufficiosa
mente era stato fatto sapere 
che in occasione del viaggio 
del Presidente del Soviet Su
premo Podgorni. l'aviazione 
si sarebbe astenuta dall'attac-
care la zona della capitale. 

A questa « pausa * ha tatto 
riscontro una intensificazione 
dei bombardamenti sulle al 
tre zone, secondo una prassi 
costantemente seguita regli 
anni passati dagli americani. 
I quali ad ogni riduzione del
l'estensione della zona bom
bardata hanno sempre fatto 
corrispondere una intenslfica-
cione degli attacchi sulle zone 
di « fuoco libero ». 

Il viaggio di Podgorni non 
è stato ufficialmente annun
ciato. Il corrispondente del-
YAFP da Hanoi informa che 
«gli abitanti di Hanoi non 
hanno udito esplosioni da 36 
ore in prossimità della capita
le nord-vietnamita, e gli os
servatori si chiedono se que
sta "tregua" coincida con il 
viaggio a Hanoi di Podgomi. 

Ad Hanoi, intanto. Il mini
stero degli Esteri ha accusato 
gli Stati Uniti di avere com
piuto incursioni contro la diga 
di Thac Ba, il più grande 
complesso idro-elettrico del 
Vietnam del Nord, --ostruito 
nel giro di dieci anni con 
l'aiuto dell'Unione dov'elica, 
Nel comunicato si contesta 
quanto avevano affer.nato gli 
americani nei giorni • scorsi. 
Essi avevano sostenuto che, 
con l'impiego di bombe al 
«laser» di alta precisione, 
era stata invece evitata la di
ga. H comunicato conferma 
che anche la diga è stata col
pita, 

Le notizie sugli attacchi ae
rei contro il sistema di opere 
Idrauliche del Nord continua
no d'altra parte a moltipll
carsi. Oggi è stato réso noto 
che gli aerei USA hanno bom
bardato e mitragliato squadre 
di operai che stavano cercan

do di riparare le dighe dan
neggiate. Decine di operai, 
ha detto Radio Hanoi, sono 
stati uccisi, e altre decine so
no stati feriti, nel corso di 
queste incursioni. 

Nel Vietnam del Sud 1 B-52 
hanno effettuato undici incur
sioni, concentrate sulle Pro
vincie di Quang Tri. Thua 
Thien (Hué) e Quang Nam 
(Danang), sulla provincia di 

Khien Thuong nel delta del 
Mekong e attorno ad An Loc. 

I B-52 hanno lanciato le lo
ro bombe a soli due chilome
tri da questa località, e que
sto conferma come essa aia 
ancora assediata. La guami-
rdone è stata anche stanotte 
colpita dalle artiglierie del 
PNL, mentre sulla strada nu-

(Segue in penultima) 

il premio 
QUANDO abbiamo letto. 

l'altro giorno, che gio
vedì sarebbe stato solenne
mente consegnato al sena
tore Fanfani il «Premio 
Stefano Brun 1972», attri
buito ogni anno « a perso
nalità del mondo politico 
o economico che hanno 
dato un particolare contri
buto allo sviluppo della in
dustrializzazione nel Mez
zogiorno ». confessiamo che 
ne siamo rimasti un po' 
contrariati. Si tratta di una 
nostra posizione personale: 
a noi piace che nella no
stra vita ci sia qualche mi
stero, e tra i misteri, mi
nori sì ma non per questo 
meno suggestivi, c'era il 
« particolare contributo » 
offerto dal presidente del 
Senato allo sviluppo del 
Mezzogiorno. Ci dicevamo 
tra noi: « Giovedì lo sapre
mo» e una sottile malin
conia invadeva l'animo no
stro. 

Cosi ieri, virilmente, ci 
siamo buttati a leggere i 
resoconti della consegna 
del vremio al senatore Fan
fani, resoconti tra i quali 
il più diffuso e completo 
ci è apparso quello del 
«Globo», che si estende per 
circa due colonne fitte. Leg
gendolo, si viene a sapere 
tutto: ciò che ha detto fi 
premiato, quanto ha affer
mato il ministro Gava 
strappato per un'ora all'ac
cattonaggio, quello che ha 
asserito il prof. Stagni, pre
sidente dell'Unione delle 
Camere di commercio. Tut
to, insomma, tranne una 

cosa: quando e come il pre
sidente del Senato abbim 
contribuito allo sviluppo 
del Mezzogiorno. Duranti 
la lettura della fedelissima 
cronaca del «Globo» et 
aspettavamo di venire al
meno a sapere che il sena' 
tare Fanfani era stato visto 
una volta a Napoli o eh» 
testimoni attendibili assi
curavano di averlo sentito 
cantarellare «Ohi Mari». 
Niente, e la suggestione del 
mistero ci riprende: noi 
non sapremo mai che cosa 
abbia fatto Fanfani per 
il Mezzogiorno; nessuno, 
mentre egli veniva pre
miato, ha pronunciato unm 
parola che, sia pure appros
simativamente, ce ne infOT' 
masse. Eppure qualche cosm 
avrà fatto: perché non rive
larci che una volta, essendo 
pittore, ha dipinto il Ve
suvio? 

In compenso il senatore 
Fanfani ha tenuto un di
scorso politico, tale che ti 
redattore del «Globo», nel 
riferirlo, scrive a guisa di 
inciso: «... ci sembra di po
ter capire... ». Caro collega, 
si faccia coraggio, capisca: 
siamo qui noi che le stia
mo affettuosamente intor
no, non abbia paura. Il pre
sidente del Senato è un 
uomo che guarda lontano: 
con le sue parole solenni, 
sibilline, polivalenti, da 
Basilio Puoti della politica, 
egli mira ad abbattervi 
tutti per assicurarsi nel 7J 
il premio per lo sviluppo 
della meningite. 

Forttbraccle 


